
             
             
             
             
             
  
 
 
 
Dopo la grande partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori del fisco alle 
assemblee indette il 15 novembre in tutti gli uffici dell’Agenzia delle Entrate 
ed in quella delle Dogane e Monopoli, per protestare contro la riduzione del 
salario accessorio che, per effetto di disposizioni normative, è stato 
progressivamente tagliato fino a 4000 euro medi anni pro capite. 
Per FP CGIL, CISL FP, UIL PA, CONFSAL-UNSA e FLP  
 

LA PROTESTA CONTINUA 
 

Lo stato di agitazione prosegue con la manifestazione che si terrà il 
prossimo 23 novembre a Piazza Mastai, presso la sede del Viceministro 
al MEF  
A sostegno di questa ulteriore iniziativa invitiamo tutte le strutture territoriali, 
nelle modalità ritenute più opportune e compatibilmente con la disponibilità 
di ore per assemblea, ad organizzare presidi nei capoluoghi davanti alle 
prefetture o, in alternativa, davanti alle direzioni regionali o provinciali delle 
Agenzie Fiscali.  
Vogliamo avere le risposte sugli impegni - già assunti da Amministrazioni e 
parte Politica - di rivedere un meccanismo normativo che rende indisponibili 
risorse che, è bene ricordarlo, vengono assegnate a fronte del 
raggiungimento degli obbiettivi di maggiori ricavi per l’Erario. 
Nell’ambito di questa vertenza FP CGIL, CISL FP, UIL PA, CONFSAL UNSA e 
FLP rilevano che anche i vertici delle Agenzie Fiscali hanno la responsabilità 
di operare per superare una normativa perversa e punitiva per tutti i 
dipendenti.  
 

 
  

 

PRESIDIO 
 23 Novembre 2023 – ore 10:00 – 13:00 

PIAZZA MASTAI - ROMA 


